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In libreria
Da Marcianum Press

“Giovane, hai paura?”
di Umberto Galimberti
 
Esce in libreria per i tipi 

di Marcianum Press il libro 
“Giovane, hai paura?” (colla-
na Diálogoi, pagine 70, prez-
zo € 7,00/ E-book € 4,99), di 
Umberto Galimberti, filosofo, 
psicoanalista e docente all’uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia. 
In questo libro l’autore ana-
lizza le radici della paura che 
provano i giovani di oggi, 
derivante dall’insicurezza, 
dal senso di inadeguatezza 
del vivere e dalla mancanza 
di aspettative verso il futuro, 
da quello che Friedrich Nietz-
sche definì “nichilismo”, vale 
a dire assenza di uno scopo e rinuncia al perseguimento di 
un obiettivo nella propria vita. Galimberti suggerisce come 
eliminare questa paura e come far fronte alla crisi di oggi, 
acquisendo consapevolezza di ciò che si è, della propria vir-
tù e delle proprie capacità. Il filosofo propone un modello 
di cultura che non segue schemi fissi e tradizionali. Si tratta 
di un modello che non “immobilizza”, che induce i giova-
ni a considerare un futuro incerto come un’occasione e non 
come un limite, permettendo di reinventarsi scongiurando 
la “monotonia della ripetizione” e di un percorso predefini-
to. Le pagine di questo libro riportano in forma scritta una 
conferenza che Galimberti ha tenuto a Venezia, all’interno 
del ciclo “Comunicare il Verbo: lezioni veneziane oggi”. Si 
tratta del secondo volume della collana Marcianum Press 
Diálogoi, dedicata agli interventi pubblici di personalità ed 
esponenti della cultura. Il libro contiene la presentazione di 
Gianluigi Pasquale OFM Cap., Professore nella Pontificia 
Università Lateranense Città del Vaticano.

 L’Autore: Umberto Galimberti, già professore ordinario 
all’università Ca’ Foscari di Venezia, titolare della cattedra 
di Filosofia della Storia, è autore di opere importanti tra le 
quali: “Il corpo. Antropologia, psicoanalisi, fenomenolo-
gia” (Feltrinelli 1983); “Gli equivoci dell’anima” (Feltrinelli 
1987); “Dizionario di psicologia” (Utet 1992); “Psiche e tech-
ne. L’uomo nell’età della tecnica”(Feltrinelli 1999); “L’ospite 
inquietante. Il nichilismo e i giovani” (Feltrinelli 2007); “I 
miti del nostro tempo”(Feltrinelli, 2009); “Cristianesimo. La 
religione dal cielo vuoto”(Feltrinelli 2012).     

Un volume di Simona Paolini

L’approvazione del diritto proprio
per gli istituti di vita consacrata
Il libro presenta l’anali-

si dell’istituzione canonica 
dell’approvazione del diritto 
proprio, riportata nel can. 587 
tra le norme comuni agli istitu-
ti di vita consacrata. Lo studio, 
svolto a livello multidiscipli-
nare dal punta di vista storico, 
giuridico e teologico, intende 
offrire una migliore compren-
sione della vita consacrata nel 
generale assetto della Chiesa. 
Come spiega l’autrice nell’in-
troduzione, “l’intento di que-
sta indagine è quello di muo-
versi non a partire da apriori-
stiche e preconcette riflessioni 
sulla vita consacrata, quanto 
piuttosto d’interrogare nell’evoluzione del tempo e nella di-
versità dei contenuti, il suo diritto, e in particolare l’istituto 
dell’approvazione del diritto dei religiosi, per lasciarsi dire 
dallo strumento asettico della norma, il posto della vita consa-
crata nella Chiesa”. Il volume si divide in tre sezioni. Il primo 
capitolo descrive il percorso storico dell’intervento dell’au-
torità ecclesiastica in relazione al diritto proprio dei religiosi. 
Successivamente, il secondo capitolo chiarisce il significato 
giuridico dell’istituto dell’approvazione. Infine, l’ultimo ca-
pitolo illustra l’istituzionalizzazione giuridico-ecclesiologica 
dei consacrati nella vita e santità della Chiesa. Con presenta-
zione del Card. Velasio De Paolis

L’autrice: Simona Paolini, suora delle francescane missio-
narie di Gesù Bambino, è laureata in giurisprudenza all’Uni-
versità di Padova con una specializzazione in Filosofia del di-
ritto. Ha conseguito la licenza e il dottorato in diritto canonico 
all’Università Pontificia Antonianum di Roma in materia di 
Diritto della vita consacrata. È docente di Storia delle Fonti e 
delle Istituzioni del Diritto canonico, di Filosofia del diritto e 
di Diritto della vita consacrata, presso la Pontificia Università 
Antonianum di Roma e la Facoltà Pio X dello Studium Mar-
cianum di Venezia. Tiene delle lezioni in materia di Teologia 
della vita consacrata presso lo Studium della Congregazione 
per gli istituti di vita consacrata e le società di vita apostolica.

Lunedì 29 settembre 2014 presso la sede della 
Fondazione Banca del Monte di Rovigo è sta-
to presentato alla stampa il progetto “Xan-
to Avelli da Rovigo al Museo dei Grandi 
Fiumi”. La Fondazione, rappresentata 
in conferenza stampa dal presidente 
professor Luigi Costato,in collabora-
zione con il Comune di Rovigo e con 
CeDi-Turismo e Cultura, con tale ini-
ziativa vuole promuovere nell’ambito 
delle proprie attività la divulgazione 
del patrimonio culturale della città e la 
valorizzazione dell’artista rinascimentale 
Xanto Avelli e della sua opera “Ero e Le-
andro” collocata presso il Museo dei Grandi 
Fiumi nella nuova Sezione del Rinascimento, al-
lestita dalla Provincia di Rovigo nell’ambito del pro-
getto europeo “Open Museums” e  recentemente aperta 
al pubblico. L’evento avrà luogo sabato 4 ottobre, in Sala 
Flumina del Museo dei Grandi Fiumi, articolato in  due 
momenti: alle ore 10:00 presentazione del progetto didatti-
co e performance teatrale “Il mare d’amore di Ero e Lean-
dro”, rivolte a studenti, insegnanti, dirigenti delle scuole 
del Polesine, con intervento delle autorità e dei promotori 
del progetto; alle ore 17:00 la performance teatrale è rivolta 
alla cittadinanza. La drammatizzazione del mito di “Ero 
e Leandro”, di e con Luigi Marangoni, si sviluppa con 
un’iniziale contestualizzazione della vicenda, segue una 
parte musicale registrata in cui avviene un’azione fisica, 
a cui succede la lettura dei versi di Museo Grammatico, si 
continua con una proiezione di immagini di opere ispirate 
al mito, per concludere poi con la proiezione delle imma-
gini del piatto di Xanto Avelli. La storia d’amore dei due 
giovani separati dalla distanza dello stretto dei Dardanelli 
che Leandro, eccellente nuotatore, colmava ogni notte a 
nuoto per raggiungere l’amata Ero, ha ispirato numerosi 
nomi illustri, tra i quali i poeti Ovidio e Dante Alighieri, 
il musicista Schumann ed il pittore Rubens. A questi si 
aggiunge proprio Francesco Xanto Avelli, pittore di maio-
liche, poeta e uomo del Rinascimento italiano, che il pro-
getto si propone di valorizzare quale figura di riferimento 
del Rinascimento rodigino. In relazione a questo aspetto 
si pronuncia così la dottoressa Donatella Girotto, di CeDi 

– Turismo e Cultura: “Si tratta di dare forza ad 
un grande personaggio rodigino, di dare un 

senso di appartenenza identitaria”
L’ingresso alla performance teatrale è 

gratuito, con la seguente precisazione: ri-
servato alle scuole e alle autorità l’even-
to del mattino (prenotazione necessaria 
presso  la Segreteria della Fondazione 
Banca del Monte di Rovigo); libero per 
la cittadinanza, il pomeriggio. A con-
clusione dell’evento è possibile visitare 

il Museo con biglietto, a tariffa ridotta  
a 2 euro per l’occasione. I docenti che 

intendono partecipare alla presentazione 
del progetto e all’evento teatrale di sabato 

mattina 4 ottobre possono comunicare la pro-
pria partecipazione fino al giorno precedente, fino ad 

esaurimento dei posti disponibili. L’iniziativa contempla 
inoltre, durante l’anno scolastico 2014-2015, la possibilità 
per le scolaresche di tutti gli istituti secondari di primo e 
secondo grado della provincia di Rovigo di partecipare 
all’intervento didattico, a cura di CeDi – Turismo e Cultura 
presso il Museo dei Grandi Fiumi, composto da un’intro-
duzione di Xanto Avelli e  del contesto culturale in cui si è 
sviluppata la sua arte e da una visita guidata alla sezione 
del Rinascimento del Museo dei Grandi Fiumi con parti-
colare attenzione al piatto “Ero e Leandro” di Avelli, e alla 
Sala delle Ceramiche. L’intervento didattico non comporta 
alcun onere per le scuole. 

L’adesione va comunicata alla Segreteria della Fonda-
zione Banca del Monte di Rovigo entro il 20 ottobre 2014;  
mentre A tal proposito sottolinea Sarah Lanzoni, colla-
boratrice al progetto: “Un punto di forza dell’intervento 
didattico è la grande flessibilità sulla base delle classi par-
tecipanti. Rivolto alle scuole secondarie di primo e secon-
do grado, offriremo una preparazione in riferimento alle 
scolaresche che parteciperanno”.

Il progetto nel suo insieme si presenta come un’impor-
tante occasione per ognuno di noi 

di riscoprire la bellezza di un antico mito narrato da ar-
tisti di ogni epoca e di approfondire la conoscenza di una 
notevole figura del panorama culturale del Rinascimento 
a Rovigo.

IL MARE D’AMORE DI ERO E LEANDRO 
di e con Luigi Marangoni 

cura delle immagini Sarah Lanzoni 
 

4 OTTOBRE 2014  
ore 10,00 per le scuole 

ore 17,00 per la cittadinanza 
 

SALA FLUMINA, MUSEO DEI GRANDI FIUMI 
 

 
 
La storia d’amore di Ero e Leandro ispirò molti poeti tra cui Ovidio, Dante Alighieri, Marlowe, musicisti 
come Liszt e Schumann, e pittori tra cui Rubens, molti romantici e il rodigino Xanto Avelli.  
 
Il mito è narrato dall’attore attraverso i meravigliosi versi del poeta greco Museo Grammatico.  
 
Leandro era un grande nuotatore, che non aveva paura delle onde del mare. Egli attraversava a nuoto lo 
stretto dei Dardanelli che lo separava dalla sua amata, Ero, ogni giorno al tramonto del sole e all’alba 
ritornava. Una notte Leandro non riuscì a superare i flutti per una tempesta. Alla mattina Ero trovò il corpo 
dell’innamorato sulla spiaggia e, affranta dal dolore, si gettò dalla sua torre. I due amanti rimasero uniti per 
sempre nel loro tragico abbraccio d’amore.  
 
Nell’ambito della presentazione del progetto didattico “Xanto Avelli da Rovigo al Museo dei Grandi 
Fiumi” promosso e realizzato dalla Fondazione Banca del Monte di Rovigo, viene proposta la 
drammatizzazione del mito di “Ero e Leandro”  rappresentato nell’opera (1540) di F. Xanto Avelli esposta 
nella nuova Sezione del Rinascimento del Museo. In collaborazione con il Comune di Rovigo e CeDi – 
Turismo e Cultura. 
 
Note:  
1- introduzione che contestualizza la vicenda  
2- una parte musicale registrata in cui avviene un’azione fisica  
3- la lettura dei versi di Museo Grammatico  
4- proiezione di immagini di opere ispirate al mito di Ero e  Leandro  
5- proiezione delle immagini del piatto di Xanto Avelli  
 

Ingresso libero 
 

Informazioni: Fondazione Banca del Monte di Rovigo 
tel.0425 422905; segreteria@fondazionebancadelmonte.rovigo.it 

E’ nato a Canda don 
Daniele Donegà e da sem-
pre ha guardato il mondo 
semplice che lo circonda! 
Lo guarda con l’occhio 
semplice, come quello del-

la sua gente, che di questo 
mondo amico e stupendo 
si sente parte. La terra dei 
campi, l’acqua del fiume, 
il celo alto e sereno sono 
divenuti la tavolozza con 

cui don Daniele dipinge 
quanto vede e vive.

E vedere e l’andarvi 
oltre, è ciò che lo porta a 
vivere nel bello che lo cir-
conda! “ … e Di vide, alla 
fine di ogni giorno, che 
quanto aveva creato era 
bello …” 

Don Donegà vede, co-
lora con i toni della sua 
tavolozza e lo mette nella 
sua pagina. Porta la data 
del “settembre 2014” la 
sua ultima fatica, “Bellez-
za mi raggiunge”. Si tratta 
di 22 poesie in cui dipinge 
i luoghi visitati dal 3 al 
12 agosto 2014 in quello 
stupendo angolo del “Bel 
Paese” che si adagia tra 
il lago di Como e quello 
Maggiore. Piace constata-
re che l’arciprete di Melara 
ha conservato la chiave di 
lettura di sempre, quella 
che ha assorbito non solo 
con il latte materno, ma 
pure con il colore dei cam-
pi e del paesaggio della 
sua Canda ed ora di Me-
lara.

Si possono cogliere gli 
elementi di una “Teologia 
delle realtà terrene”, che 
ha permesso a don Do-
negà di attraversare l’effi-

mero delle cose – Carducci 
direbbe: “ … ombra d’un 
fiore è la beltà / eco di 
tromba che si perde a valle 
è la potenza …” – per co-
gliere il bello, il vero ed il 
buono che ammira e che 
lo circonda. Visitando le 
terre che furono anche di 
Manzoni e di Rosmini, la 
sua cultura lo rammenta 
dalle cose e dai ricordi.

Una stampa con carat-
teri meno piccini avrebbe 
alleggerito la mia fatica 
nella gradita lettura, che 
tuttavia facendomi rallen-
tare il passo, mi ha aiutato 
a gustare l’ultima fatica 
dell’Arciprete di Melara.

ADG

Studio di Aldo Rondina

Giovanni 
Marinelli 

Una prestigiosa iniziativa 
culturale avrà luogo sabato 4 ot-
tobre alle ore 17,30 presso il Te-
atro C. Ferrini (Piazza Casellati) 
a cura della Biblioteca Comuna-
le e della Biblioteca Capitolare 
della Cattedrale con la presentazione del libro di Aldo 
Rondina “Giovanni Marinelli. Una carriera nell’ombra 
del regime” edito da Apogeo di Paolo Spinello.

Relatore Michelangelo Bellinetti, giornalista profes-
sionista, ha lavorato e scritto sui maggiori quotidiani 
lombardi e veneti. Per oltre quattordici anni ha insegna-
to, professore a contratto, nelle università di Verona e 
di Padova. Continua a mantenere un incarico didattico 
ai corsi superiori di giornalismo a Roma. E’ autore di 
alcuni testi di saggistica storica e giornalistica. Per nove 
anni è stato presidente dell’Ordine dei giornalisti del 
Veneto e per sei ha fatto parte dell’Esecutivo dell’Ordi-
ne nazionale.

Precederà la relazione il saluto dell’Amministrazio-
ne Comunale.

Don Daniele Donegà

Bellezza mi raggiunge
Tra i laghi di Como e Maggiore, Poesie di viaggio

Rovigo - Museo dei Grandi Fiumi

Il mito di Ero e Leandro
In Xanto Avelli artista del rinascimento rodigino


